
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

       Sintonia con la Chiesa 
 

“Vorrei moltiplicarmi in  

ogni angolo della terra 

per gridare a tutti: Amate Dio! Amate Dio!”. 

 
Il nostro gruppo “Lu&Gi” è una delle risposte al grido di Lucia, alla sua ansia 

apostolica e all’amore che le accendeva il cuore rendendola intrepida nell’agire e sempre 

piena di coraggio di fronte ad ogni difficoltà. Da Lei noi giovani, sotto la guida di Don Giosy e 

delle Maestre Pie, continuiamo un cammino di fede e di formazione, per essere nel mondo 

luce che rischiara e fermento di amore. 

Quest’anno, in sintonia con i giovani di tutto il mondo che si preparano alla XXVI GMG che 

si terrà a Madrid dal 16 al 21 agosto 2011, abbiamo approfondito il messaggio del Santo 

Padre per questa giornata: 

“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede!”. ( Co l2,7 ) 

È stato un tema affascinante e profondo per noi giovani e per le Maestre, invitati a riflettere 

sulle nostre radici cristiane, per vivere nel quotidiano l’essere figli di Dio consacrati nel 

Battesimo e nella Cresima, attraverso l’amore, la preghiera e la testimonianza. 

Tutti gli incontri zonali, sono stati ricchi di forti esperienze di preghiera, di ascolto della 

Parola,  di catechesi e di condivisione fraterna nei gruppi di studio. 

Particolarmente significativa, in ogni incontro zonale, è stata la VEGLIA dalle ore 22,00 alle 

24,00 

durante la quale tutti abbiamo rinnovato le promesse battesimali e gli impegni della Cresima. 

Il coinvolgimento di ognuno di noi e il nostro entusiasmo sanno contagiare chiunque 

partecipa alle giornate. Molto numerosi ci siamo ritrovati nella zona di Roma, di Otranto, di 

Sulmona, di Teggiano e di Castelgiorgio. 

Il prossimo appuntamento è in agosto il MEETING, nei giorni 28-29-30-31 di agosto, con 

tante sorprese e nuove conoscenze. E allora……a presto. 

 
 
 

 
 

Se penso a un ragazzo della Galilea che muore sulla croce,dico: muore 
Gesù. 

Se penso ai giovani iracheni dimenticati dico: muore Gesù. 
Se penso ai ragazzi afgani a rischio quotidiano,dico: muore Gesù: 

Se penso ai giovani libici con le armi in mano sulle due sponde di guerra, 
dico: muore Gesù. 

Se vedo i ragazzi giapponesi dopo lo tsunami e immersi nella 
radioattività, dico: loro sono il Gesù di questa Pasqua 2011. 

Vedendo le immagini dal Mediterraneo di migranti e dispersi, di rifiutati 
e rimpatriati, di morti in mare in esodo doloroso,dico:ecco la passione di 

Gesù nei popoli. 
Se penso ai ragazzi di Lu&GI sento di affidare loro questa umanità da 
risuscitare in ogni modo,in ogni luogo, con ogni mezzo,con ogni impegno. 

Lu&GI siamo una piccola realtà d’amore che vuole accendere luce 
ovunque con una vita umile di giovani appartenenti alla vita luminosa di 

Gesù Risorto. 
Preghiamo per tutta questa morte che non può blindare la storia e 

crediamo( donandogli la nostra vita) in Colui che oggi ,unico,può rendere 
Passaggio alla vita di Pasqua questa nostra situazione storica. 

Giovani nella Pasqua di Gesù, non a Parole: affidando a Lui gli ultimi di 
noi: Yara,Sara,Elsa Claps,le gemelline,i soldati volati in cielo 

dall’Afganistan e tutte le vittime,come Gesù,delle violenze del mondo. 
Buona Pasqua LU&Gi,Pasqua avvenimento e non solo passa parola di 

Auguri di cioccolata. Con tutto il mio affetto.      
                                            Don Giosy Cento 

 

 

 



 
 

  
 
 
 
 
Frammenti di luce dal Messaggio 
del Santo Padre Benedetto XVI 
per la XXVI GMG 2011 
 
 
L’uomo è veramente creato 
 per ciò che è grande, per l’infinito.         
Per questo motivo, cari amici, 
vi esorto a intensificare il cammino 
di fede in Dio. 
È vitale avere delle radici,  
delle basi solide, e stendere le radici 
significa riporre la propria fiducia in Dio. 
La fede cristiana è anzitutto  
una relazione personale con Gesù 
che dà all’esistenza un dinamismo nuovo. 
Mediante la fede, noi siamo  
fondati in Cristo. 
Cari amici, fondate la vostra casa  
sulla roccia, come l’uomo “che ha scavato 
molto profondo”. 
Seguite ogni giorno la Parola di Cristo 
sentitelo come il vero AMICO con cui 
condividere il cammino della vostra vita. 
Non abbiate paura della Croce, essa è  
il “Sì” di Dio all’uomo, 
l’espressione massima del suo amore. 
Imparate a vedere, a incontrare  
Gesù nell’Eucaristia 
e nel sacramento della penitenza. 
Aprite e coltivate un dialogo personale  
con Gesù, nella fede….entrate in  
colloquio con Lui nella preghiera,  
dategli la vostra fiducia. 
 

 
 
 
 

 

Tutta la natura in primavera è uno spettacolo meraviglioso del 
trionfo della vita sulla morte. Dopo il rigido inverno la primavera è 
un’esplosione di vita che ci colma di gioia, di speranza e di pienezza. 
La Pasqua è la primavera dello Spirito; è la celebrazione della morte 
trasformata in vita. Duemila anni fa è accaduto a Gesù. Oggi il Risorto 
chiede a noi di risorgere, di dare nuovo significato alla nostra realtà di ogni 
giorno.  Come? Distaccandoci dal nostro piccolo “io” prepotente, istintivo 
per dar spazio in noi a un “TU” più grande. 
In ogni istante è necessario morire alle nostre sicurezze, ai nostri comodi 
per dar spazio alla novità, alla vita del “Risorto”.  Il continuo contatto con il 
“Risorto” ci dà una nuova personalità, una nuova vitalità capace di 
scoprire sempre  di più la bellezza, la potenza di Dio nella nostra vita. 
Il mio augurio e la mia preghiera è che facciate un po’ di spazio al Risorto 
per diventare anche voi  uno dei  “risorti” : una primavera in un mondo che 
sembra così  addormentato alla vera vita. 
                                                                  Suor Virginia 
 
 
 

 
 
 
Canta il silenzio della notte 
una canzone diversa;  
canta la vita che si rinnova, 
nel giorno nella sera,  
mormora nel cuore riconciliato, 
l’acqua viva della Grazie, 
esplode in note gioiose, 
l’Alleluia Pasquale. 
 

 


